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La nostra regione nella fascia 2, a un passo dalla situazione più critica

Nuovi posti letto
e reparti Covid,
Roma privilegia
ditte non siciliane
Palazzo d’Orléans dovrà assegnare gli
appalti alle 9 imprese individuate da Arcuri

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Nelle griglie che Conte sta elaborando
per tarare le restrizioni in arrivo la Si-
cilia sarebbe nella fascia 2, a un passo
dalla situazione più critica che per ora
riguarda Lombardia e Piemonte. E per
questo motivo ieri la Regione ha im-
presso una accelerazione nella corsa
alla realizzazione di nuovi reparti Co-
vid: ora ci sono le imprese che dovran-
no realizzarli.

È un elenco molto stringato quello
delle imprese che saranno chiamate a
lavorare sugli ospedali per realizzare
entro gennaio altri 253 posti di tera-
pia intensiva e 318 di terapia sub in-
tensiva. Ci sono soltanto nove nomi
individuati dal commissario naziona-
le Domenico Arcuri. Ora Palazzo
d’Orleans dovrà contattare queste
imprese e assegnare gli appalti. Con
pochissimi margini di manovra, visto
che la tabella di Arcuri indica già quali
imprese lavoreranno in ogni provin-
cia e con quali importi.

L’elenco è rimbalzato ieri in tutti i
palazzi della politica. E in tanti hanno
notato che la fetta più grossa dei primi
52 milioni stanziati per potenziare gli
ospedali andrà ad aziende non sicilia-
ne: nel Palermitano sono previsti ap-
palti per 13 milioni e 91 mila euro che
andranno alla Conpat scarl, nel Cata-
nese i 10,8 milioni sul tappeto an-
dranno al consorzio di imprese Stabi-
le Valore Assoluto, mentre il consor-
zio Stabile Costruendo si è aggiudica-
to i 6 milioni stanziati per Messina.

Si tratta di aziende individuate da
Arcuri al termine di una gara sprint
che aveva proprio l’obiettivo di creare

una long list con cui avviare trattative
private. Ad Agrigento i 4 milioni di-
sponibili sono già nell’orbita della Ita-
liana Costruzioni, azienda napoleta-
na che sta realizzando il centro Rimed
a Carini e che in questo caso si muove-
rà in cordata con la Global Service e la
Fratelli Navarra srl.

Sono siciliane invece le altre azien-
de coinvolte da Arcuri. A Caltanisset-
ta si muoverà un raggruppamento di
imprese guidato dalla Saccir (il bud-
get in questo territorio è di 4,3 milio-
ni). A Ragusa è la SQM, società etnea,
ad essersi aggiudicata i 5,4 milioni di-
sponibili. A Trapani Arcuri ha scelto il
consorzio di imprese guidato dalla
Agoraa srl che è nell’orbita dell’im -
prenditore Vecchio e avrà un budget
di 3,7 milioni. A Siracusa i 3,4 milioni
sono andati alla Valori scarl e a Enna il
consorzio Italia Scarl impiegherà il
milione e 194 mila euro disponibili.

Nei prossimi giorni verranno av-
viati anche gli acquisti di macchinari
(pronti altri 57 milioni) ma intanto si
apre sugli appalti per il potenziamen-
to degli ospedali un’altra partita visto
che le imprese nazionali coinvolte po-
trebbero dover trovare partner locali
o subappaltatori per accelerare i lavo-
ri. E su questo puntano in tanti.

Sul fronte delle misure per fermare
l’avanzata del virus ieri Musumeci si è
messo in posizione di attesa. Uscito

dall’ennesimo vertice col governo na-
zionale il presidente della Regione ha
ammesso che la Sicilia è considerata
per il momento una regione con «alta
probabilità di progressione del virus e
trasmissione non gestibile in modo
efficace con misure locali». Secondo
queste griglie nazionali nell’Isola i
problemi sono causati anche da ca-
renza di risorse umane negli ospedali
e ritardi nelle indagini epidemiologi-
che. Da qui la possibilità che vengano
decise misure un po’ più dure rispetto
ad altre regioni.

Musumeci attende le decisioni di
Conte prima di valutare se emettere
una ordinanza più restrittiva (come
nella prima fase) ma già ieri ha chiesto
«garanzie a sostegno dei territori in
lockdown». Per il resto il presidente
conferma la strategia dell’a s s e s s o re
Razza: test a tappeto per individuare
gli asintomatici e zone rosse in cui si
creano mini lockdown locali per bloc-
care i focolai. «Ma la situazione è in
continua evoluzione - ammesso Mu-
sumeci - e bastano due o tre nuovi fo-
colai per cambiare gli equilibri e co-
stringere a misure più dure». La preoc-
cupazione cresce a Palazzo d’Orleans.
Dove oggi alle 17,30 verranno convo-
cate le associazioni di categoria per un
confronto. Intanto è stato pubblicato
il bando per assegnare i 125 milioni di
aiuti a fondo perduto per le mi-
cro-aziende rimaste chiuse durante il
primo lockdown: fallito e messo da
parte il click day, l’assegnazione scen-
de dai 32 mila euro circa a un massimo
di 3.500 ad azienda. Chi non lo ha fatto
un mese fa può presentare la doman-
da dal 9 al 16 novembre sempre trami-
te la piattaforma siciliapei.regione.it.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Ospedali da potenziare
Gli imprenditori dell’Is ola
non beneficeranno
della fetta più grossa dei
primi 52 milioni stanziati

A Centuripe, zona rossa, il contagio sarebbe partito a causa dei festeggiamenti in piazza dopo le elezioni amministrative

Enna e Caltanissetta con il peggiore indice Rt
Antonio Trama

ENNA

Caltanissetta ed Enna sono le pro-
vince siciliane con il peggiore in-
dice Rt, che indica la riproduzione
della pandemia. È superiore a 1,5,
ma le due Asp non drammatizza-
no, perché i numeri negativi han-
no una spiegazione.

In provincia di Caltanissetta
l’indice Rt è elevato a causa
dell’elevato numero dei tamponi
processati. Del resto, i positivi nel
Nisseno sono 612 su circa 172 mila
abitanti. «Siamo stati i primi ad at-
tivare un drive-in - spiega Marcella
Santino, direttrice sanitaria
dell’Asp di Caltanissetta -. È ope-
rativo al Sant’Elia di Caltanissetta
ogni giorno dalle 8 alle 20, e poi li
facciamo pure a Niscemi ed a Ge-
la», i due centri maggiormente col-
piti dalla seconda ondata della

pandemia. Proprio a Gela nello
scorso fine settimana sono state
effettuati 400 tamponi ed in 45 ca-
si sono stati scoperti dei positivi
asintomatici. «Sappiamo bene che
se aumentiamo i controlli scopri-
remo un numero maggiore di pa-
zienti asintomatici positivi, ma
questo ci va bene – continua Mar-
cella Santino -, perché in questo
modo riusciamo ad isolare il con-
tagio grazie al tracciamento». E lo
dimostrano i numeri, perché a
Caltanissetta i ricoverati sono 36,
18 nel capoluogo (cui si sommano
11 da fuori provincia) ed altrettan-
ti a Gela. Numeri ridotti grazie alla
terapia a domicilio che ha permes-
so di identificare in tutto 612 po-
sitivi e di isolare 823 contatti.

Niscemi e Gela sono stati i cen-
tri che hanno fatto innalzare mag-
giormente l’indice. A Niscemi il
problema è sorto per una festa per
i 18 anni: inizialmente 16 ragazzi

positivi che poi hanno moltiplica-
to le infezioni fino ad arrivare a
cento. Problema, poi, anche a Gela,
ma in entrambi i casi i focolai sono
sotto controllo.

Nell’Ennese un problema simi-
le si è verificato a Centuripe, pic-
colo centro al confine con la pro-
vincia di Catania, adesso zona ros-
sa. Dalle prime ricostruzioni sem-
bra che il contagio sia partito a
causa delle Amministrative, con i
vincitori che avrebbero festeggia-
to in piazza. Per il resto, però, il
contagio nell’Ennese non è dirom-
pente come, invece, si evince
dall’indice Rt. Questo perché il nu-
mero dei positivi, come spiega
Emanuele Cassarà, direttore sani-
tario dell’Asp di Enna, non è stato
resettato dopo la prima ondata e,
allora, la provincia di Enna oggi
sconta ancora l’elevato numero di
contagi della prima ondata, quan-
do le zone rosse furono due: Troi-

na ed Agira. «Oggi siamo rientrati
nella norma – continua Cassarà
-rispetto alle altre province della
Sicilia», con l’eccezione proprio di
Centuripe dove «la situazione è
cominciata a sfuggire di mano ai
primi di ottobre, in seguito agli in-
contri nelle piazze del paese e do-
ve molti hanno anche festeggiato –
prosegue il direttore sanitario -.
Poi, essendo un piccolo centro do-
ve si conoscono tutti, è difficile fer-
mare la socializzazione, ma adesso
contiamo di ottenere ottimi risul-
tati con i provvedimenti adotta-
t i».

Ad ogni modo, l’Asp di Enna si
prepara ad un possibile incremen-
to, considerato che ha attivato 70
posti letto. Fino a domenica, infat-
ti, i ricoveri dell’Ennese venivano
dirottati nel Catanese, mentre
adesso l’Asp ha predisposto 70 po-
sti letto in provincia. ( *AT R* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATAEnna. Emanuele Cassarà, direttore sanitario dell’Asp

Vaccino antinfluenzale, siamo già senza dosi

PA L E R M O

Esaurite le prime dosi già da alcuni
giorni, bisognerà attendere almeno
fino al 10 novembre per essere vacci-
nati contro la normale influenza.

È una emergenza nell’e m e rge n z a ,
quella scoppiata in tutta la Sicilia ieri.
Le ultime consegne di dosi da parte
delle Asp ai medici di famiglie sono
avvenute il 23 ottobre e sono termi-
nate più o meno ovunque fra lunedì
e venerdì scorso. Ieri mattina decine
di medici di famiglia si sono recati
nelle sedi dei distretti sanitari delle
Asp chiedendo di avere altre dosi da
somministrare ai pazienti, da giorni
in pressing a loro volta. «Ogni medi-
co - spiega Luigi Galvano, leader della
Fimmg, il sindacato più rappresenta-
tivo - si è recato nella sede dei distret-
ti portando con sé una borsa frigori-
fera. Eppure ha trovato affissa nella
porta a cui ha bussato una nota che
invitava a tornare il 10 novembre».

Galvano ha subito scritto all’as -
sessore Ruggero Razza e alla Asp di

Palermo per segnalare i disagi che si
stanno verificando sul territorio, do-
ve anziani e soggetti a rischio per al-
tre patologie sono rimasti privi di
vaccino e dovranno attendere anco-
ra un paio di settimane.

La Asp di Palermo tuttavia da
giorni aveva segnalato la carenza di
scorte: « Sono già andate esaurite in
tutta la provincia le prime 181 mila
dosi di vaccino antinfluenzale. Il
programma di vaccinazione è stato
interrotto a causa del ritardo da parte
delle ditte produttrici nella conse-
gna di ulteriori 179 mila dosi già ac-
quistate». Galvano fa presente nella
sua nota che a ogni medico nella pri-
ma tornata di consegne sono state
fornite non più di 100 dosi, andate
letteralmente a ruba. E ora la situa-
zione è diventata difficile da gestire:
«I tempi per garantire la vaccinazio-
ne a tutti - ha proseguito il leader del-
la Fimmg - saranno più lunghi di
quelli prospettati ora dalle Asp. Per-
ché a differenza che in passato non
possiamo più convocare tutti gli in-

teressati nello stesso giorno ma dob-
biamo scaglionare le convocazioni
in modo da vaccinare un paziente
per volta rispettando le misure an-
t i-Covid».

Galvano ha segnalato anche che
«la carenza di vaccini nasce dal ritar-
do con cui sono stati ordinati alle
aziende produttrici. Era chiaro che
quest’anno ci sarebbe stata una mag-
giore richiesta e che i tempi di produ-
zione si sarebbero allungati, biso-
gnava organizzarsi prima dell’est ate
e non a settembre». In Sicilia media-
mente in passato venivano acquista-
te 800 mila dosi. Quest’anno ne sono
state ordinate quasi un milione e 600
mila perché a molti è stato suggerito
di vaccinarsi per evitare che i sintomi
dell’inflenza si confondano con
quelli del Covid. Nella sola provincia
di Palermo arriveranno in totale 360
mila dosi, il 30% in più dell’anno
scorso». Ma fino a quasi metà no-
vembre bisognerà attendere.

Gia. Pi.
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Screening di massa
Costa: importante avere
trovato gli asintomatici,
speriamo ora in un calo
della curva dell’i n fez i o n e

Allarme Coronavirus

I controlli in fiera
con il drive in,
ogni 10 tamponi
uno è positivo
Ieri giornata dedicata agli studenti e ai loro
familiari: su 1214 in 139 risultati contagiati

Fiera. Il personale addetto ai tamponi con il sistema del drive-in FOTO FUCARINI

Fabio Geraci

Il rapporto è di un positivo ogni
dieci tra coloro che hanno parte-
cipato allo screening di massa del
«drive in» della Fiera del Mediter-
raneo. Una proporzione che, se da
un lato preoccupa a causa dell’i m-
pennata dei contagi, dall’altro po-
trebbe consentire di ridurre il nu-
mero degli asintomatici in giro
per la città. In quattro giorni la
campagna - organizzata dall’a s-
sessorato regionale alla Salute, dal
Commissario per la gestione
dell’emergenza Covid nella pro-
vincia di Palermo, dall’Asp e dal
Comune – ha permesso di control-
lare 4209 cittadini intercettando
complessivamente 394 positivi.

Ieri la giornata era dedicata agli
studenti e ai familiari che li ac-
compagnavano: in 1214 hanno ef-
fettuato il tampone rapido, 139 di
questi sono risultati positivi e, co-
me previsto dalle linee guida, si
sono subito sottoposti al tampone
molecolare: «Il target di riferimen-
to è stato quello dei ragazzi in età
scolare, non è un caso se l’età me-
dia dei nuovi positivi si è notevol-
mente abbassata rispetto ai giorni
precedenti – ha spiegato il com-
missario Covid Renato Costa –.
Avere identificato quasi quattro-
cento positivi asintomatici è mol-
to importante: speriamo di vedere
i primo effetti entro dieci giorni
con una drastica riduzione della
curva dei contagi. È un obiettivo a
cui puntiamo anche perché solo
così potremo allentare la pressio-
ne sugli ospedali che è sempre

molto forte». Infatti anche ieri i
Pronto Soccorso sono stati presi
d’assalto: al Civico, che ormai sta-
bilmente accoglie praticamente
solo soggetti Covid, per tutto il
giorno è stata segnalata una ca-
pienza oltre il limite del 100 per
cento. In serata erano una quaran-
tina i pazienti all’interno della
struttura, tra loro pure sette codici
rosso, sei dei quali in osservazio-
ne. Addirittura al Covid Hospital
del Cervello il tasso di sovraffolla-
mento è rimasto stabilmente oltre
il 200 per cento con picchi fino al
210 per cento: anche qui la media
è stata di 40 persone che attende-
vano una visita. Continua letteral-
mente a «scoppiare» Villa Sofia, il
Pronto Soccorso che in questo
momento è costretto a sobbarcar-
si il resto delle patologie non lega-
te al Coronavirus: a fine serata
c’erano più di cinquanta persone
ma in mattinata si sono toccate
punte di 64 persone davanti ai lo-
cali della sala d’aspetto con un in-

dice di presenze tra il 210 e il 250
per cento mentre al Policlinico
medici e infermieri hanno lavora-
to con l’area di urgenza sempre
piena (25 posti su 25 con un co-
dice rosso in serata). A pomeriggio
inoltrato all’Ingrassia si registra-
vano quattro pazienti che doveva-
no fare il tampone e sedici malati
no Covid, dieci dei quali dovevano
essere ricoverati ma si era ancora a
caccia di un posto letto: è la dimo-
strazione di come la ricettività
ospedaliera a Palermo e in provin-
cia sia in affanno ed è difficile che
in questa settimana la situazione
possa cambiare. Infatti l’apert ura
dei cento posti di letto dell’o s p e-
dale di Petralia Sottana nelle Ma-
donie, che inizialmente era stata
prevista per domani, è stata ri-
mandata forse a venerdì ma la da-
ta potrebbe ancora slittare perchè
i lavori agli impianti non sono sta-
ti completati. Nel frattempo oggi
proseguirà il «drive in» alla Fiera
del Mediterraneo, ancora rivolto
agli studenti degli Istituti di ogni
ordine e grado. Anche ieri mattina
ci sono state lunghe code e qual-
che momento di tensione: la fila
delle auto partiva da via Monte-
pellegrino, si snodava per via Ra-
bin girando tutto attorno alla Fie-
ra per poi continuare lungo via Sa-
dat. Un tappeto di veicoli di oltre
un chilometro che comunque è
stato gestito in maniera abbastan-
za ordinata: «È arrivata molta gen-
te – ha detto il direttore del Pta
della Casa del Sole, Giuseppe Ter-
mini – ma sono stati eseguiti i
tamponi velocemente e senza
problemi». Oltre agli studenti e ai

loro familiari, tanti palermitani si
sono presentati spostantanea-
mente chiedendo ai trenta medici
e infermieri dell’Usca che presi-
diano otto postazioni di fare
ugualmente il test. «Tutti sono sta-
ti accontentati – ha spiegato il
commissario Costa – a nessuno è
stato negato di fare il tampone,
l’invito era rivolto ai ragazzi ma a
noi interessa che sia tracciata
quanta più gente possibile». I mi-
norenni possono accedere in Fiera
accompagnati dai genitori, i quali
devono fornire il consenso al test
per i figli e, se lo desiderano, pos-
sono a loro volta sottoporsi
all’esame. «Mi è sembrata un’i n i-
ziativa molto utile – ammette Sal-
vatore, 14 anni, che frequenta la

scuola media – per capire se si è
contratto il virus e quindi per evi-
tare di contagiare i compagni e chi
sta a casa». Ma c’è anche chi non è
proprio uno scolaro ma si è messo
ugualmente in fila già dalle quat-
tro del mattino perché gli è appe-
na nata una bimba «e prima di an-
dare a salutarla volevo fare il test
per essere più sereno» e chi è ar-
rivato alla Fiera direttamente da
Belmonte Mezzagno «con tutta la
famiglia per approfittare di questa
occasione». Il «drive in» alla Fiera
si svolge dal lunedì al sabato dalle
9 alle 16 e domenica e i festivi dalle
9 alle 14: nei prossimi giorni si sot-
toporranno al tampone rapido
anche i componenti delle forze
dell’ordine, i primi a effettuare lo

screening dovrebbero essere gli
uomini e le donne della polizia
municipale.

Per disclipinare il flusso delle
auto, gli organizzatori hanno sta-
bilito alcune regole: l’ingresso nei
viali della Fiera sarà consentito fi-
no alle 14 nei feriali e fino alle 12
negli altri giorni, quindi i cancelli
verranno chiusi e la prestazione
sarà garantita solo alle vetture
all’interno. Per ottimizzare e velo-
cizzare l’esecuzione dei tamponi,
gli utenti dovranno presentarsi
muniti del modulo di consenso
informato stampato, compilato e
firmato che si può scaricare dal si-
to dell’azienda sanitaria provin-
ciale. ( * FAG* )
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Si propaga la pandemia. Crescita esponenziale dei casi a Marineo, Isola delle Femmine, Gangi e Torretta

Preoccupa la situazione in provincia, donna muore a Cinisi
Chiudono gli uffici della Sesta Cir-
coscrizione e della postazione de-
centrata di Resuttana di via Monte
San Calogero, inclusi i locali
dell’Asp, dopo che un dipendente
ha dichiarato di avere un familiare
posit ivo.

Allo stesso tempo riaprono la Se-
conda Circoscrizione e la postazio-
ne di Brancaccio in via San Ciro do-
po la sanificazione. Al reparto di
Neurochirurgia di Villa Sofia tre pa-
zienti e due operatori sanitari sono
risultati positivi ma più che in città
è la situazione nei paesi della pro-
vincia a destare preoccupazione.
Una donna di Cinisi, ricoverata in
ospedale, è deceduta ieri notte: a da-
re la triste notizia è stato il sindaco
di Cinisi, Giangiacomo Palazzo, che
ricorda che in paese ci sono altre ot-
to persone con il Covid-19. A Isola
delle Femmine registrati dieci casi
nelle ultime 24 ore e ora i positivi
sono 38; crescono anche a Capaci

dove il loro numero è arrivato a 42,
più 23 rispetto all’ultima rilevazio-
ne, con una persona in ospedale
mentre a Partinico il totale dei po-
sitivi ha toccato quota 156 con tre
guariti e 19 nuovi contagiati. Due
dipendenti del Comune di Torretta
positivi al tampone rapido e la
Commissione straordinaria che
guida l’amministrazione ha deciso
di chiudere gli uffici del Municipio
per la sanificazione. Nel centro alle
porte di Palermo, la cui zona rossa è
stata prorogata fino alla mezzanot-
te di sabato prossimo, ci sono at-
tualmente 54 casi accertati di Coro-
navirus. Rischio focolaio a Marineo:

all’Istituto comprensivo 54 alunni
di tre classi sono in quarantena e al-
tre 36 persone sono in isolamento
in attesa del tampone, a loro si ag-
giungono pure 26 insegnanti che,
per precauzione, oggi dovrebbero
fare il test anche se non hanno avu-
to contatti diretti con i positivi. Ma
il sindaco Franco Ribaudo ha deciso
«di tenere aperte le scuole per non
fare perdere le lezioni. Abbiamo la-
vorato con l’Asp e il dirigente scola-
stico per mappare le tre classi in
quarantena, i genitori dei bambini
positivi sono anche loro in isola-
mento. In settimana faremo il tam-
pone a tutti, comprese le insegnanti
in via precauzionale». A Marineo fi-
nora sono stati individuati 41 posi-
tivi, tra cui due ricoverati, sei ospi-
tati nella casa protetta di Borgetto,
19 al Centro immigrati e 14 in iso-
lamento domiciliare. Ad Alimena,
oggi alle 15.30, in piazza verranno
effettuati in modalità “drive in” i
tamponi tamponi molecolari ai 110

residenti che venerdì scorso erano
risultati positivi al test rapido.
Dall’esito di questi esami dipenderà
la scelta di istituire una zona rossa
anche nel paese madonita. Domani
pure a Alia i tamponi «drive in» ad
alunni e personale scolastico in iso-
lamento fiduciario. I positivi, infat-
ti, sono quatto: un’insegnante e due
componenti del suo nucleo familia-
re e un bambino, che ha fatto il tam-
pone privatamente e asintomatico,
che frequenta una delle due classi
coinvolte. Studenti e personale sco-
lastico rimarranno a casa precau-
zionalmente fino a quando non ar-
riveranno gli esiti degli esami: nel
frattempo le scuole (secondaria,
primaria e dell’infanzia) non faran-
no lezione per tutta la settimana.
Infine a Gangi confermata la positi-
vità di altri tre cittadini facendo sa-
lire il totale delle persone contagia-
te a quattro, due delle quali ricove-
rate in ospedale. ( * FAG* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATACivico. Personale in tuta e mascherina nell’area di emergenza FOTO FUCARINI

Nuovi provvedimenti
Sbarrati gli uffici della
Sesta Circoscrizione
e della postazione
decentrata di Resuttana

Ospedali in difficoltà
S ovraffollamento
al Civico e al Cervello,
numeri da record
per i pronto soccorso
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L’ira dei genitori:
«Ci sentiamo presi in giro
e abbandonati dalle
Istituzioni, saltato il
sistema di tracciamento»

Scolari a rischio. L’immagine di un’aula con le predisposizioni dettate dall’emergenz a

La maestra è positiva e la scuola
chiude fino al 2 novembre ma la
comunicazione con cui l’Asp, a par-
tire dal 24 ottobre, avrebbe dovuto
mettere in quarantena per due set-
timane i 45 bambini venuti a con-
tatto con l’insegnante è arrivata so-
lo ieri. Una beffa per i genitori che
adesso chiedono chiarezza all’Asp
per il ritardo e all’istituto privato
per l’infanzia sulle procedure anti
Covid seguite dalla direzione. La
storia comincia lo scorso 23 otto-
bre quando la maestra ha informa-
to i responsabili della scuola di
avere contratto il Coronavirus: at-
traverso una lettera, il preside ha
avvisato le famiglie di aver dispo-
sto la sanificazione e la chiusura fi-
no al 2 novembre e che tutto il per-
sonale si sarebbe sottoposto al
tampone. Resta però il problema
degli alunni che, secondo i proto-
colli, dovrebbero essere posti in
isolamento a casa in attesa del tam-
pone ed è qui che si verifica il pri-
mo intoppo.

Quando i genitori chiedono co-
sa fare, la risposta nella chat della
scuola trae in inganno: «I nostri
bambini non devono stare in iso-
lamento ma essere soltanto con-
trollati, non è necessario il tampo-
ne al rientro tranne se ovviamente
non presentano i sintomi», scrive il
direttore che intanto segnala
all’Asp il caso di positività che, a
questo punto, dovrebbe interveni-
re proprio per imporre la quaran-
tena. E invece non accade nulla.
Anzi il documento del Diparti-
mento di Prevenzione – debit a-
mente protocollato - appare a cose
fatte, cioè ieri proprio il giorno pri-
ma del rientro in classe dei bambi-
ni, stabilendo che la quarantena
debba svolgersi dal 24 ottobre al 6
novembre con «il divieto di contat-
ti sociali» e con l’obbligo «di rima-

nere raggiungibili per le attività di
sorveglianza». Misure precauzio-
nali che, ovviamente, nessuno dei
45 alunni ha seguito e che hanno
innescato la rabbia dei genitori: «Ci
sentiamo presi in giro e abbando-
nati dalle Istituzioni – dicono – ed è
evidente che ormai è saltato il si-
stema del tracciamento di chi è ve-
nuto a contatto con un soggetto
positivo». Da parte sua l’Asp, sia
pure in maniera criptica, ammette
l’errore provocato dall’impennat a
dei contagi e dalla carenza di per-
sonale in servizio nelle Usca, le uni-
tà di assistenza territoriale che do-
vrebbero garantire i controlli. «Fa-
cendo seguito alle interlocuzioni
dei giorni scorsi tra il Dipartimen-
to di Prevenzione dell’Asp e la di-
rezione scolastica dell’Istituto – si
legge nella nota dell’azienda sani-

taria - è stato emesso un provvedi-
mento di isolamento che ha ri-
guardato i contatti scolastici stretti
di una persona risultata positiva.
Gli stessi contatti stretti non aveva-
no più partecipato alla vita scola-
stica. Per mero errore il provvedi-
mento è stato notificato in data
odierna ed ha riguardato il periodo
decorrente dall’ultimo contatto
con la persona positiva». In realtà,
così come aveva segnalato ieri An-
gelo Collodoro, vicesegretario re-
gionale del sindacato dei medici
Cimo, le Usca «così come sono
strutturate, non possono funzio-
nare e ci sono più di mille mail da
scaricare e leggere e non si sa chi
deve farlo». L’Asp ha ha previsto la
stabilizzazione di un gruppo di au-
tisti e e l’assunzione di 70 medici,
70 infermieri e altrettanti operato-

ri socio-sanitari ma, secondo il sin-
dacato, le nuove assunzioni non
sarebbero sufficienti anche perché
i casi da verificare sono veramente
tantissimi. Per restare nel mondo
della scuola sono complessiva-
mente 14 i nidi e le scuole dell’in-
fanzia – solo per citare quelle co-
munali - che hanno registrato po-
sitivi tra il personale e gli studenti
che le frequentano. Alcuni sono già
stati riaperti mentre per altri, ter-
minate le operazioni di sanifica-
zione, servono le istruzioni
dell’Asp. Ad essersi fermate, e poi
tornate operative, sono state gli
Istituti Altarello, Oberdan, Palme-
rino e Rosolino Pilo e dieci asili ni-
do, due di questi, «Pantera Rosa» e
«Topolino», attendono ancora il
nullaosta per la riapertura. ( * FAG* )
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Nessuno dei 45 alunni ha potuto seguire le misure precauzionali

Bimbi dovevano stare in quarantena
L’Asp lo comunica dopo nove giorni
È successo in una scuola dopo che una docente ha contratto
il virus. L’Azienda sanitaria, ieri, ha ammesso il grave errore

Distanziamento violato e niente mascherina

Regole non rispettate
In 91 sono stati multati
Sono 91 in città e in provincia
multati in questa ultima settima-
na per il mancato rispetto del di-
stanziamento sociale e per non
avere indossato la mascherina
all’aperto. Carabinieri, polizia di
stato, guardia di finanza e polizia
municipale proseguono i control-
li coordinati dalla prefettura. Set-
te sono le attività commerciali
chiuse per cinque giorni per la
mancata osservanza delle norme
previste negli ultimi Dpcm. In me-
dia ogni giorno sono state con-
trollate 1.500 persone. La sanzio-
ne amministrativa va da 400 a
1.000 euro.

Dati in aumento rispetto alla
scorsa settimana, quando erano
state 39 le persone multate dalle
forze dell’ordine nell’ambito dei
controlli disposti dalla prefettura
per il mancato rispetto dell’ut iliz-

zo dei dispositivi di protezione.
Ma vanno, comunque, considera-
ti gli effetti della stretta dei Gover-
no che, nel caso di locali e risto-
ranti ha, di fatto, già portato allo
stop alle attività dopo le 18. Misu-
re che, proprio in città, cinque
giorni fa erano sfociate in scontri
con gli antagonisti al termine del-
la manifestazione che era stata or-
ganizzata ai Quattro Canti dai
commerciant i.

Complessivamente dall’inizio
del mese erano state multate 315
persone sulle 28.006 controllate.
Sul fronte dei locali 13 erano stati
quelli multati per il mancato ri-
spetto delle norme anticovid e an-
tiassembramento. Nelle prime tre
settimane di ottobre erano stati
multati 34 locali su 4298 control-
lati. Di questi due erano stati chiu-
si domenica scorsa.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Consegna simbolica delle chiavi

Comparto in crisi,
gli albergatori
gettano la spugna
Hanno gettato la spugna. Ieri
mattina gli albergatori hanno
dato vita a un flash mob in Piaz-
za Pretoria, tenevano in mano i
mazzi di chiavi che simbolica-
mente hanno voluto consegna-
re all’amministrazione. Come a
dire, noi non ce la facciamo più
tenetevi tutto perché non sia-
mo più in grado di andare
avanti. E comunicano la chiu-
sura. Spengono le luci, chiudo-
no le stanze, abbassano le ten-
de, coprono i divani, serrano le
porte.

«Ci dispiace, ma così non ha
più senso». Nicola Farruggio,
presidente di Federalberghi,
a n c h’egli ne gestisce uno in cen-
tro. La manifestazione di ieri ar-
riva dopo nove mesi di stress
per il settore. Dopo la parentesi
estiva in cui sembrava che le
sorti del comparto potessero
andare in direzione della netta
ripresa, ecco arrivare la seconda
ondata della pandemia che ha
mancato a carte quarantotto le
speranze, i sogni, le ambizioni,
le iniziative, i progetti di molti
imprenditori palermitani.

«Ora serve che il sindaco che

è anche assessore al Turismo ci
aiuti e porti le nostre istanze
anche a livello nazionale - sice
Farruggio -. Noi viviamo in una
città d’arte e le città d’arte con
l’assenza di turisti sono le più
penalizzate in questo momen-
to. Ci dispiace dovere interrom-
pere il servizio di accoglienza in
città. Ma non si può tenere
aperti con una sola camera oc-
cupata e continuare ad avere
spese fisse insostenibili».

Francesca Saitta, del diretti-
vo di Federalberghi, racconta
che proprio dall’i n c re m e n t o
delle attività di accoglienza so-
no nate molti altri servizi e
molti giovani hanno avuto op-
portunità di lavoro. «Per questo
- dice - io sostengo che tutelare
il turismo è un modo di tutelare
anche le potenzialità imprendi-
toriali della città».

Fra le proposte concrete che
sono state chieste c’è innanzi-
tutto che l’amminist razione
metta a disposizione del setto-
re le somme della tassa di sog-
giorno. «Vale come segnale -
spiega Farruggio -, un segnale
di attenzione anche se poi ma-
terialmente non si risolverà
granché. Ma è chiaro, ad esem-
pio, che la categoria che rappre-
sento non può andare dietro al-
le tasse locali da pagare per
questo anno da dimenticare. E
di questo chiediamo che si ten-
ga conto».

Gi. Ma.
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Flash-mob in piazza
Farruggio: ci dispiace
interrompere il
servizio, chiediamo
aiuto al sindaco

Domenica di Ognissanti

Chiusura anticipata
Protestano i fioristi
Cimiteri aperti fino alle 17 e fio-
risti chiusi alle 14. Un «divario»
di orari che è stato sentito da una
delle categorie strettamente le-
gata alla ricorrenzanella quale si
commemorano i defunti.

La domenica di Ognissanti è
stata un rompicapo per i vendi-
tori di fiori in città. La chiusura
anticipata alle 14, decisa dall’o r-
dinanza del presidente della Re-
gione siciliana Nello Musumeci,
e il minor afflusso di persone
all’entrata dei cimiteri, dovuta
alla prenotazione obbligatoria
online introdotta dall’o rd i n a n z a
del sindaco di Palermo - per con-
tingentare gli ingressi ed evitare
assembramenti - ha mandato su
tutte le furie i fioristi e i loro rap-
presentanti che puntano il dito
contro le eccessive restrizioni su-
bite dalla categoria.

«Oltre al danno subiamo an-
che la beffa della chiusura anti-
cipata alle 14 - protesta Ignazio
Ferrante, che è responsabile na-
zionale Assofioristi-Confeser-
centi - Continuando così, sare-
mo costretti a portare al macero i
fiori che abbiamo in magazzi-
no».

«Forse sfugge - dice Ferrante -
che i fiori sono merce deperibile
e che le vendite sono calate
dell’80 per cento. È questo il
messaggio che inviamo a chi ci
governa: consentite ai fioristi di
rimanere aperti, per garantite la
nostra sopravvivenza. Nei nego-
zi di fiori non si creano assem-
bramenti - conclude il leader dei
fioristi di Confesercenti -, i clien-
ti, al massimo, arrivano due per
volta. E da parte nostra, c’è tutto
l’interesse ad applicare le regole
ant i-covid».
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Da sin: Miriam De Sarlo, Michela Ori, Chiara
Gabellini 

Pisa, 2 novembre 2020 - Generare nuovi modelli per studiare gli effetti di tre mutazioni del gene TCF4
che causano la sindrome di Pitt-Hopkins, una rara patologia cranio-facciale che colpisce i bambini. È
questo l’obiettivo di un progetto di ricerca coordinato dal Dipartimento di Biologia dell’Università di
Pisa che è stato finanziato dalla Comunità Europea nell’ambito del Consorzio Solve-RD, “Solving the
unresolved rare diseases”.

Il
team di ricerca è composto dalla professoressa Michela Ori, responsabile del
progetto, dalla dottoranda Miriam De Sarlo e dalla ricercatrice Chiara
Gabellini. Partner della ricerca è il Centro Ospedaliero Universitario di
Digione, in Francia, coordinato dal professor Antonio Vitobello.

Le
ricercatrici utilizzeranno biotecnologie molecolari e tecniche di gene editing
su modelli oggi ampiamente impiegati negli studi di biomedicina - come le larve
del pesciolino Danio rerio (zebrafish) e della rana Xenopus laevis - per capire
come queste mutazioni creino difetti nello sviluppo embrionale. Obiettivo finale
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è generare modelli ad oggi non esistenti su cui testare eventuali interventi
terapeutici e che potranno essere utilizzati da tutta la comunità scientifica
per studiare più approfonditamente le patologie associate a mutazioni in questo
gene.

“I
modelli che andremo a generare ci aiuteranno a studiare gli effetti di tre
mutazioni del gene TCF4, descritte in bambini che presentano gravi difetti
nella forma del viso e della testa e che hanno purtroppo un forte impatto su
tutta la loro vita, sia da un punto di vista della salute che delle interazioni
sociali - spiega la professoressa Michela Ori - La ricerca, oltre ad essere
importante per dare risposte alle famiglie dei bambini coinvolti, è anche un
esempio di approccio di medicina personalizzata: infatti ricreeremo nel
pesciolino zebrafish la stessa mutazione genetica presente nei pazienti
utilizzando le nuove tecnologie di gene editing grazie a CRISPR-Cas9, il
sistema sviluppato da Jennifer Doudna e Emmanuelle Charpentier, le due
scienziate insignite proprio quest’anno del Premio Nobel per la Chimica”.

Le
mutazioni oggetto dello studio non sono mai state descritte in letteratura e il
team di ricerca dell’Università di Pisa proverà a capire per la prima volta il
meccanismo cellulare e molecolare che causa la patologia nei bambini.
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Roma, 2 novembre 2020 - È una vera e propria visita virtuale per monitorare costantemente i pazienti
sottoposti a radioterapia, quella che si effettuerà grazie al protocollo GENERATOR Tracer RT, appena
messo a punto presso la Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS.

Un’apposita
app per smartphone raccoglierà una serie di dati biometrici del paziente, anche
collegandosi a dispositivi indossabili di tipo Internet of Things (IoT), come
saturimetri, contapassi e smartwatch.

Questi
dati, elaborati attraverso sofisticati algoritmi di Intelligenza Artificiale, consentiranno
di monitorare lo stato di salute dei pazienti sottoposti a trattamento
radiante, garantendo un percorso terapeutico continuativo e a minore rischio di
complicazioni, anche in un momento complesso come quello attuale.
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Attraverso
questo sistema di monitoraggio, co-sviluppato a partire dalla piattaforma
Healthentia© la cui licenza d’uso durante la pandemia Covid-19 è stata donata
al Policlinico Gemelli da una società belga, si raccolgono una serie di
informazioni, dalle distanze percorse ogni giorno, alla saturazione di ossigeno
nel sangue, considerate al momento preziose per l’individuazione precoce di una
eventuale infezione da SARS-CoV-2 (Covid-19). Questo sistema è in grado anche
di rilevare elementi utili per la valutazione della tossicità legata al
trattamento radiante durante il percorso di cura in radioterapia e nel primo
periodo di follow-up.

Le
stesse modalità di tutela della salute, durante la pandemia di Covid-19 saranno
proposte al personale sanitario che, assistendo un alto volume di pazienti
quotidianamente, pur adottando ogni tipo di procedura atta a prevenire il
contagio, è esposto potenzialmente al rischio di infezione. Questa modalità
permetterà al Servizio di Radioterapia anche un’organizzazione delle proprie
operazioni, basata su dati oggettivi, flessibile ed in grado di garantire la
continuità del trattamento ai pazienti in corso di cura in sicurezza.

“Il
paziente oncologico - afferma il prof. Vincenzo Valentini, Direttore del
Gemelli ART (Advanced Radiation Therapy) e vicedirettore scientifico del
Policlinico Germelli - incarna proprio l’individuo che, pur fragile, ha
necessità di recarsi presso un contesto ospedaliero esponendosi a notevoli
rischi infettivi per ricevere le cure del caso. Allo stesso modo gli operatori
sanitari, rapportandosi quotidianamente con i propri assistiti, risultano
maggiormente esposti allo stesso rischio. Sviluppare strumenti di tutela della
salute non invasivi, sfruttando il meglio della tecnologia disponibile ed
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integrandola nei processi di cura è il nostro obiettivo”.

“Siamo
consapevoli che la pandemia ha imposto una ridiscussione dell’approccio al
paziente oncologico - afferma il dott. Luca Tagliaferri, Oncologo Radioterapista
e referente per il progetto - tuttavia, grazie a ricerche come questa possiamo
trovare nelle moderne tecnologie nuove opportunità a favore dei nostri
pazienti. Infatti i nostri assistiti potranno condividere con l’équipe dei
curanti numerosi parametri sanitari e comportamentali, in maniera automatica o
inserendo i dati in appositi questionari attraverso l’applicazione, consentendo
così di individuare i segni e sintomi precoci dell’infezione da Covid-19 o
eventuali effetti collaterali delle cure. In questo modo si facilita
un’immediata risposta sanitaria e quindi una ottimizzazione del processo
terapeutico”.

“Una
delle sfide più importanti della medicina moderna - sostiene il prof. Giovanni
Scambia, Direttore Scientifico del Policlinico Gemelli - è saper garantire una
risposta di cura elevata per tutti i pazienti rivolgendo, al tempo spesso,
un’attenzione specifica e personalizzata alle esigenze di ciascuno di essi,
realizzando proprio quella che oggi definiamo Medicina Personalizzata. Uno dei
modi per farlo è attraverso l’uso di dispositivi digitali che sappiano mappare
e monitorare la complessità clinica del singolo paziente al fine di raggiungere
risultati ottimali per la sua salute. GENERATOR Tracer RT è uno strumento che
la Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli IRCCS ha ideato per
rispondere efficacemente a questa sfida”.

“Questa
attività - commenta il dott. Alfredo Cesario che partecipa al progetto come
Open Innovation Manager della Direzione Scientifica - si colloca perfettamente
nelle strategie di innovazione e trasformazione digitale dell’Istituto. Grazie
all’utilizzo di tecnologie avanzate smart è possibile non solo agire in
reazione all’evidenza di una situazione misurata oggettivamente ma, attraverso
gli algoritmi di Intelligenza Artificiale a supporto della piattaforma,
sviluppare anche dei modelli predittivi che consentiranno di anticipare
l’individuazione di segnali d’allarme per poter agire tempestivamente.
L’ingaggio dei pazienti e operatori è al cuore della Medicina Personalizzata,
una delle discipline per le quali è stato riconosciuto il carattere scientifico
al nostro Istituto”.
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“Questo
protocollo di ricerca, promosso dalla Fondazione Policlinico Universitario
Agostino Gemelli IRCCS - conclude il prof. Valentini - si inserisce nel
framework del progetto Gemelli Generator Real World Data, una nuova
infrastruttura che, dotata di tecnologia all’avanguardia, consente di
analizzare contemporaneamente e valorizzare le grandi quantità di dati ed
informazioni reali, contenuti nei vari database della Fondazione, al fine di
migliorare le potenzialità diagnostiche e terapeutiche”.

Oltre
allo sviluppo del GENERATOR Tracer RT per i pazienti oncologici in trattamento
radiante presso il Policlinico Gemelli sono allo studio altre due versioni del
protocollo. La prima, denominata INTERFACE, sarà utilizzata per il monitoraggio
di pazienti cronici con infezione da HIV. La seconda, denominata APACHE, verrà
impiegata per le pazienti affette da neoplasie ginecologiche. Per entrambe
queste versioni, sono in fase di avvio degli studi per la validazione dei
singoli protocolli che ne consentiranno l’impiego anche presso altre strutture
sanitarie.

Grazie
a questa ricerche innovative, il Policlinico Gemelli conferma il suo
posizionamento nazionale e internazionale come centro di riferimento per la
cura del paziente oncologico e in particolare per l’uso delle più moderne
tecnologie per l’ottimizzazione delle cure.

Hanno
collaborato alla realizzazione del progetto anche il dott. Stefano Patarnello,
il dott Francesco Beghella Bartoli e il dott. Calogero Casà del gruppo di
lavoro del prof. Vincenzo Valentini.
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L’incidenza di tumore del polmone con alterazione di RET è intorno all’1%. Una percentuale non bassa
in termini di numeri assoluti, a causa dell’alto numero di persone colpite dalla neoplasia. I pazienti con
questa tipologia di tumore rispondono meno ai trattamenti convenzionali, compresa l’immunoterapia. È
quindi di fondamentale importanza stabilire una solida strategia di screening molecolare

 

Roma,
2 novembre 2020 - Un nuovo farmaco per combattere il tumore del polmone, e non
solo. Una molecola molto attiva e ben tollerata contro quelle neoplasie che
presentano l’alterazione dell’oncogene RET, driver della crescita tumorale. RET
può essere alterato nel tumore del polmone, della tiroide e in percentuali inferiori
anche in altre neoplasie.

Lo
dimostra uno studio clinico di fase 1/2, LIBRETTO-001, su un inibitore
specifico di RET in sviluppo clinico e finora approvato solo negli Stati Uniti:
il selpercatinib. I dati sono stati presentati, per la prima volta in Italia,
al Congresso degli oncologi medici italiani, in corso in questi giorni in
modalità virtuale, da Federico Cappuzzo, direttore dell’Oncologia Medica 2
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dell’Istituto Nazionale Tumori Regina Elena.

Il
lavoro ha coinvolto pazienti con tumore al polmone che presentavano tale
alterazione biologica, e mostra come il farmaco sia in grado di indurre, in
un’alta percentuale di casi, la regressione di malattia per un tempo prolungato.

Prof. Federico Cappuzzo 

“Lo
studio su Selpercatinib - spiega Federico Cappuzzo - mostra che il tasso di
risposta al farmaco è di oltre l’80% per i pazienti ‘naive’, cioè che non
avevano precedentemente ricevuto alcun tipo di trattamento, con una mediana in
termini di durata della risposta di tempo libero da malattia non ancora
raggiunti, anche se presto avremo pure questo dato. Numeri che invece abbiamo
già disponibili nei pazienti precedentemente trattati con terapia standard,
dove il tasso di risposta è del 64%, con una mediana in termini di durata della
risposta di 17.5 mesi e di tempo libero da malattia di 16.5 mesi. Alla luce di
questo, ci aspettiamo quindi numeri altrettanto importanti o ancora superiori
nei pazienti ‘naive’. Risultati dunque di grande importanza, che dimostrano
come vi sia un impatto importante nel controllo del cancro da parte di questo
inibitore molecolare”.

L’incidenza
di tumore del polmone con alterazione di RET è intorno all’1%. Una percentuale,
dunque, non bassa in termini di numeri assoluti, a causa dell’alto numero di
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persone colpite dalla neoplasia (circa 41 mila nuovi casi ogni anno). I
pazienti con questa tipologia di tumore rispondono meno ai trattamenti
convenzionali, compresa l’immunoterapia. È quindi di fondamentale importanza
stabilire una solida strategia di screening molecolare.

“L’impatto
considerevole che hanno i nuovi farmaci a target molecolare sulla malattia - dichiara
Cappuzzo - implica la necessità di testare tutti i pazienti, affinché non si
precluda a nessun malato la possibilità di ricevere trattamenti che abbiano
effetti postivi sulla durata e sulla qualità di vita”.

Il
farmaco non è ancora disponibile in commercio in Italia se non nell’ambito di
sperimentazione clinica, ma si sono fatti passi in avanti importantissimi in
questo ultimo anno.  Il primo riguarda
l’approvazione del FDA per i tumori avanzati del polmone e della tiroide. Via
libera che viene concesso solo quando un farmaco in corso di sviluppo offre
benefici superiori rispetto alle terapie già in uso.

I
tumori sappiamo essere malattie complesse che suddividiamo in due grandi
categorie, quelli che presentano o meno una alterazione genetica cosiddetta ‘azionabile’,
cioè aggredibile con un farmaco a bersaglio molecolare. Una percentuale
significativa delle neoplasie polmonari, che si aggira oggi intorno al 40-45%,
dipende da mutazioni azionabili responsabili della crescita tumorale. Secondo
gli esperti, questa caratteristica rappresenta un vantaggio sul piano
farmacologico, perché grazie a farmaci intelligenti come l’inibitore di RET è
possibile offrire le terapie più appropriate e personalizzate.

“Alla
diagnosi di neoplasia polmonare è importante procedere immediatamente con la
caratterizzazione molecolare - conclude Gennaro Ciliberto, direttore
scientifico IRE - La tecnologia più avanzata è quella dell’utilizzo di grandi
pannelli di NextGeneration Sequencing (NGS) disponibili nei centri ad alta
specializzazione come il nostro, che permettono l’analisi simultanea e rapida
delle mutazioni di tutti i geni azionabili nelle biopsie tumorali e che
consentono in breve tempo di individuare i casi positivi e raccomandarli
all’oncologo di riferimento. Un complemento all’uso della biopsia tumorale sta
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diventando la biopsia liquida sul sangue per l’aumento della sensibilità delle
tecnologie a nostra disposizione ed il vantaggio di essere meno invasiva”.

La
speranza è che il Seplercantinib superi rapidamente tutte le necessarie tappe
di approvazione in Europa e nel nostro paese e diventi disponibile al più presto
per tutti i nostri pazienti.
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«Pazienti positivi trasportati ad Acireale, ma

l’ospedale non era ancora attrezzato»

insanitas.it/pazienti-positivi-trasportati-ad-acireale-ma-lospedale-non-era-ancora-attrezzato/

Sarebbero tre i decessi a seguito del cluster annidatosi nella Rsa di Mirabella
Imbaccari, gli ultimi due una signora di 95 anni trasferita al Cannizzaro di Catania e

un uomo di 73 anni, al Barcellone Pozzo di Gotto. La prima a perdere la vita era ancora

all’interno della struttura. Tutti soggetti fragili con altre patologie.

Dopo la sfilata di ieri dell’ambulanze, che ha ferito gli occhi e l’anima della comunità di

Mirabella Imbaccari, sopraggiunte per trasferire gli anziani ospito della Rsa Maria SS

delle Grazie risultati positivi al Covid19 negli ospedali catanesi, il dramma si è

“trasferito”, nel vero senso della parola, nel presidio ospedaliero di Acireale.

Il nosocomio ha dovuto approntare nell’immediatezza i posti letto, per consentire il

ricovero dei poveri malcapitati. Una corsa contro il tempo che avrebbe interessato

anche pazienti di altri reparti, improvvisamente trasferiti in altri locali.

A lanciare l’allarme Fials di Catania, che segnala momenti di forte disagio e

difficoltà nel pomeriggio di ieri sera quando all’ospedale Santa Venera sono giunte

appunto una decina di ambulanze provenienti da Mirabella Imbaccari:  “L’ospedale non

è ancora attrezzato per accogliere pazienti che hanno contratto il virus e la prevista

trasformazione in ospedale Covid non è ancora avvenuto”, fa sapere Agata Consoli.

La Fials vuole capire «chi ha dato l’autorizzazione al trasferimento di queste

ambulanze visto che l’ospedale non è ancora attrezzato, non c’è un percorso alternativo,

il personale sanitario non è stato preavvisato e preparato agli accessi Covid, c’era

carenza di dispositivi di sicurezza».
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Del resto – la delibera n.1261 – che sanciva la conversione del nosocomio acese in Covid

Hospital è stata siglata il 30 ottobre, ovvero 24 ore prima dell’accaduto. La proposta

prevedeva l’attivazione graduale di 130 posti letto ordinari per pazienti Covid e 12 di

terapia intensiva. Un processo “graduale” che doveva avere inizio il 22 ottobre ma che le

polemiche aveva certamente rallentato.

“È venuta a mancare una vera programmazione sanitaria, non si può

improvvisare e nella notte decidere di aprire Acireale e chiudere altrove, commenta la

Consoli che riceve centinaia di richieste d’aiuto da gente comune e operatori. La

segretaria a riguardo annuncia anche una lettera all’Azienda Cannizzaro, dove i

dipendenti non ce la fanno più. “A cosa servono i Dpcm, se poi non si tutela la materia

prima: gli operatori della sanità”.

Tornando alla delibera che converte l’ospedale Santa Venera di Acireale in Covid

Hospital, prevede appunto l’attivazione progressiva di posti letto, cosi come lo

spostamento progressivo degli ambulatori sul territorio, disponendo dei posti letto

dedicati siano opportunamente divisi in più reparti.

Inoltre sulla sicurezza dei dipendenti richiede di verificare l’esistenza di un

numero adeguato di Dpi presso il nosocomio e di renderli immediatamente disponibili.

Per concludere, stabilisce di individuare la congruità delle ambulanze disponibili presso

il nosocomio avendo cura di verificare l’opportunità di potenziare il parco disponibile e

di verificare congiuntamente con il direttore dell’unità operativa di radiologia del pronto

soccorso, l’opportunità di dotarsi di una tac esterna.

Ineccepibile la previsione e l’intenzione ma tra il dire e il fare c’è di mezzo… l’oceano!

«Ci sarebbe infatti voluta la bacchetta magica per realizzare così tanto, in così poco

tempo e soprattutto a mancare è il personale, ad Acireale come nel resto degli ospedali

della provincia», conclude la segretaria provinciale della Fials.
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Pullara: «Che fine ha fatto il bonus Covid-19 per gli
operatori dalla Sanità?»

insanitas.it/pullara-che-fine-ha-fatto-il-bonus-covid-19-per-gli-operatori-dalla-sanita/

PALERMO. «Continuiamo a chiamare “eroi” gli operatori della sanità, non solo quegli
ospedalieri ma anche quelli del 118, però non riusciamo a passare dalle parole ai fatti».
Sono le parole del vice presidente della commissione Sanità alla Ars, Carmelo

Pullara.

«A oltre sei mesi dall’approvazione della legge finanziaria regionale (2 maggio 2020)-
continua il parlamentare- il governo regionale non è riuscito a pagare il bonus che
come parlamento, io tra i primi, abbiamo fortemente voluto ed approvato. Certamente
non sono i soldi a potere ripagare i rischi e la fatica ma sono il segno della gratitudine e
dell’attenzione ma anche della motivazione. Perché questa ipocrisia di questa politica?».

«Ho sentito parlare- afferma il deputato- di pre-impugnativa, forse un nuovo istituto
giuridico?! Chiedo pertanto che senza indugio si dia corso all’applicazione della

norma ad oggi valida ed efficace. Per chiarezza ricordo a me stesso che si tratta di
1.000 euro ad operatore al mese da Marzo 2020 fino al termine della emergenza
pandemia. Non posso rimanere silente perché sarebbe complicità e condivisione di
colpevolezza .È il momento della responsabilità ognuno la propria come per le
passerelle. Non di minore importanza è la gestione del reperimento delle risorse che
invito a fare con metodi trasparenti, il click day ha dimostrato di essere trasparente ed
efficace, e con contratti univoci. In tale ultimo senso c’è una giungla, si passa dal
contratto libero professionale al tempo determinato come se nulla fosse».
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«Ma mi chiedo- conclude Pullara -che libera professione, per esempio, possono
esercitare gli OSS?! Si chiedano i doveri ma si diano diritti e dignità. Ciò valga
per tutte le categorie e per tutti gli ambiti, dagli ospedali pubblici a quelli privati
passando per il servizio 118. Sono certo che quello che dico è il pensiero dei più ma
rimane silente. Se questa politica non è in grado di rispondere a tali minime esigenze
non gli resta che farsi da parte».

Nei giorni scorsi sul bonus si era svolto un vertice tra Ruggero Razza e i sindacati:
clicca qui per il resoconto.
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